
Allegato  
 

 
Regolamento per il funzionamento del Comitato paritetico interconfederale di cui 

all’accordo del 15 aprile 2009 
 
 

1. Le parti stipulanti attivano una sede interconfederale di monitoraggio, analisi e rac-
cordo sistematico che, di norma, quattro volte l’anno ed in ogni altra occasione ritenuta 
opportuna, prenderà in considerazione l’evoluzione dello stato dell’industria, 
dell’occupazione e del sistema di relazioni industriali anche al fine di verificare la funzio-
nalità delle regole definite con l’”Accordo interconfederale 15 aprile 2009 per l’attuazione 
dell’accordo-quadro sulla riforma degli assetti contrattuali del 22 gennaio 2009”. 
 
In questa stessa sede formerà oggetto di analisi e confronto l’andamento dei principali 
aspetti delle relazioni industriali quali, ad esempio, il costo del lavoro, la dinamica della 
produttività del lavoro, i tassi di occupazione e la gestione delle risorse umane con parti-
colare riferimento ai regimi di impiego, al collocamento, alla mobilità, alla cassa integra-
zione, alle pari opportunità, ecc., nonché, anche sulla base delle informazioni rese dalle 
rispettive strutture di categoria e territoriali, lo sviluppo della contrattazione collettiva in 
sede di categoria, di territorio e di azienda. 
 
2. Il Comitato è composto da 6 rappresentanti per ciascuna delle due parti firmatarie. 
 
I componenti durano in carica per tutta la vigenza dell’accordo interconfederale 15 aprile 
2009 e possono essere sostituiti mediante comunicazione scritta dalle stesse organiz-
zazioni che li hanno nominati. 
 
Nella seduta di insediamento il Comitato definirà le modalità di convocazione e di fun-
zionamento. 
 
Per la validità delle riunioni del Comitato è richiesta la presenza di almeno 7 componenti 
di cui almeno 3 rappresentanti di ognuna delle due parti. 
 
3. Le deliberazioni del Comitato sono assunte all’unanimità. 
 
Il Comitato procede con deliberazioni nei casi di ritardata conclusione del rinnovo di un 
contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria, come previsto al punto 2.4. 
dell’accordo interconfederale e nell’ipotesi di approvazione di linee di orientamento per i 
comportamenti dei rispettivi organismi e dei loro rappresentati ai vari livelli. 
 
Sugli altri temi oggetto di approfondimento ed esame congiunto, potranno far seguito va-
lutazioni e proposte autonome o convergenti. Qualora sia stata acquisita una posizione 
comune, potranno essere individuati strumenti, contenuti e forme di intervento congiunto 
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anche secondo lo schema dell’avviso comune da sottoporre all’attenzione delle Istitu-
zioni e degli Enti pubblici competenti. 
 
Dopo il primo anno di attività le parti potranno deliberare circa la pubblicazione di un 
Rapporto congiunto annuale sullo stato delle relazioni industriali e della gestione del fat-
tore lavoro nell’industria e nei servizi, eventualmente da presentare in occasione di un 
apposito evento pubblico. 
 
Per le attività di approfondimento ed esame congiunto il Comitato potrà avvalersi del 
contributo di analisi e proposta di autorevoli esperti di economia, diritto del lavoro, rela-
zioni industriali, sociologia. 
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